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Terremoti e incendi? Da ora 
intervengono i «cassintegrati» 
Il governo ha approvato un disegno di legge per l'utilizzazione in servizi di protezione civile dei lavoratori in 
cassa integrazione -'Le iniziative della Regione Piemonte -1 lavoratori impiegati avranno il 100% del salario 

Dal nostro inviato 
TORINO — tSulla base dei 
contatti intercorsi con noi e 
delle indicazioni che aveva
mo dato, il governo ha appro
vato in questi giorni il dise
gno di legge per l'utilizzo in 
servizi di protezione civile 
dei lavoratori in cassa inte-
grazione. Prima di dare il no
stro assenso di massima co
me Giunta regionale al testo 
del provvedimento avevamo 
chiesto che fossero apportate 
alcune modifiche alla bozza 
elaborata dai ministeri com-

Ketenti. Ora la legge, che la 
legione ha sollecitato più 

volte, deve essere trasmessa 
al Parlamento per l'approva
zione. L'attesa^ a questo pun
to, non dovrebbe essere trop
po lunga». 

Il compagno Dino Sanlo-
renzo, vicepresidente della 
Giunta regionale e assessore 
al Lavoro, ha davanti a sé. 
sulla scrivania, la bozza dei 
disegno di legge. All'art. 1 si 
afferma che 'Secondo piani 
predisposti di intesa fra le 
singole Regioni e l'ufficio del 
ministro» potrà essere dispo
sto l'impiego temporaneo di 
lavoratori in cassa integra
zione per compiti di protezio
ne civile; ai corsi di addestra
mento saranno ammessi an
che volontari iscritti alle liste 

di disoccupazione. Sta dun
que entrando nella fase di 
realizzazione uno di progetti 
più importanti e significativi 
tra quelli che la Regione ha 
cercato di portare avanti in 
questi mesi ritmati dalle tap
pe di una recessione indu
striale che proprio in Pie
monte ha conosciuto la sua 
dimensione più drammatica: 
quello rivolto a utilizzare, 
nell'interesse della comunità, 
risorse umane e capacità r>ro-
fessìonali emarginate dalla 
crisi. "Per molti — aveva 
scritto un operaio in cassa in
tegrazione a zero ore della 
Fiat, collaborando con la sua 
testimonianza all'indagine 
condotta dalla Regione tra i 
sospesi — sono ormai una 
specie di parassita guardato 
come uno che continua a ru
bare soldi alla società*. Con 
la sua iniziativa, ora avviata 
ad acquisire veste di legge 
dello Stato, la Giunta pie
montese ha chiesto che si tra
sformasse in attività social
mente utile, e moralmente 
gratificante, quella condizio
ne di tassistito» che la mag
gior parte dei «cassintegrati» 
ha subito e subisce come una 
cocente umiliazione. 

- £ chiaro — tiene a preci
sare Sanlorenzo — che il no

stro progetto non fa e non 
può fare in alcun modo le ve
ci di quella politica economi
ca con la quale il governo do
vrebbe saper garantire posti 
di lavoro stabili, sicuri: L'o
biettivo, per forza di cose, è 
limitato. Da due mesi il nu
mero dei lavoratori in cassa 
«speciale» è fermo sulle 54 mi
la unità e non accenna a di
minuire; i disoccupati sono 
140 mila, e le due cifre som
mate rappresentano qualco
sa come Vi i per cento del to
tale della forza lavoro in Pie
monte. Non è certo la Regio
ne che può sciogliere i nodi 
dell'occupazione. Ma intanto 
si fa un passo avanti concre
to, serio, nella costruzione di 
un efficiente sistema di pro
tezione civile di cui la trage
dia di Todi ha confermato la 
terribile urgenza. 

Secondo le intese raggiun
te col ministero e che devono 
essere sancite nella legge, i 
«cassintegrati» disponibili a 
frequentare ì corsi di adde-
stamento percepiranno per la 
durata dei corsi stessi, e cioè 
per almeno tre mesi, il 100 
per cento del loro salario an
ziché il 90 per cento circa 
previsto dalle norme della 
cassa integrazione. Per gli i-
scritti alle liste di colloca

mento verrebbe fissato un 
«premio» di 200 mila lire 
mensili. 

-Abbiamo fatto abolire — 
spiega Sanlorenzo — un 
comma del disegno di legge 
che voleva rendere obbligato
rio il servizio di protezione 
civile escludendo dal diritto 
alla cassa integrazione 
straordinaria chi lo avesse 
rifiutato. Siamo per l'assolu
ta volontarietà di questo ti
po di scelta, e del resto non 
sarebbe possibile puntare a 
una grande massa di parte
cipanti, mentre si tratta 
piuttosto di garantire quali
tà ed efficienza dei servizi 
Stando all'indagine che ab
biamo compiuto tra i cassin
tegrati, si possono preventi
vare da 3 mila a 5 mila ade
sioni. Nulla muterà nel rap
porto che i lavoratori in cas
sa integrazione intrattengo
no con la loro azienda; allo 
stesso modo, gli iscritti al 
collocamento manterranno 
intatti i loro diritti». 

L'addestramento, secondo 
il piano della Regione, do
vrebbe svolgersi quattro ore 
al giorno per cinque giorni la 
settimana. La «materia» è va
stissima: dei servizi idrogeo
logici e forestali all'impiego 
dei mezzi speciali, dai beni 

culturali ai trasporti, dalle te
le-radiocomunicazioni ai ser
vizi di pronto intervento, 
Una gamma che può consen
tire la valorizzazione di pro
fessionalità già acquisite. 

Potranno essere tecnici e 
funzionari pubblici, con l'au
silio di esperti e docenti uni
versitari, a tenere i corsi che 
saranno decentrati nel terri
torio regionale, a livello di co
muni e di comprensori. Il 
piano prevede che gli ele
menti migliori siano successi
vamente adibiti ad «attività 
di sensibilizzazione, educa
zione e preparazione di un 
più largo strato di cittadini 
alle problematiche della pro
tezione civile» oltre a costi
tuire il nucleo centrale delle 
«squadre volontarie d'inter
vento». Per l'attuazione dell' 
iniziativa la bozza del gover
no propone, per l'83, uno 
stanziamento di 5 miliardi di 
lire. 

Dice ancora Sanlorenzo: 
«C'è nel nostro progetto an
che un implicito appello a 
valori di solidarietà che non 
dubitiamo sarà accolto. E 
dopo Todi abbiamo scritto a 
Zamberletti perché i tempi 
della realizzazione siano ac
celerati al massimo». 

Pier Giorgio Betti 

REGGIO EMILIA — II 
CCPL (Consorzio cooperati
ve costruzioni), 453 miliardi 
di fatturato con le 97coope
rative aderenti (202 dei qua
li direttamente come con
sorzio-impresa) tiene l'as
semblea di bilancio. È qual
cosa di molto diverso dalle 
decine"di riunioni di azioni
sti che si tengono in questi 
giorni: per il bilancio del 
CCPL si muove gente da 
mezza Italia. Quindici delle 
coop aderenti sono della 
Basilicata e le altre si distri
buiscono In Liguria, Pie
monte, Lombardia ed Emi
lia. L'oggetto delia discus
sione non sono le cifre — 
già ampiamente note — ma 
il «piano». Il consiglio di 
amministrazione si presen
ta con una 'relazione pro
grammatica» rivolta tanto 
ai soci-lavoratori che al 
'pubblico»: l partiti, le orga
nizzazioni economiche, le t-
stltuzlonl rappresentative. 

Se stessimo alle cifre, dal 
punto di vista cioè dell'azio
nista della società di capita
li, ci sarebbe poco da discu
tere. Il -gruppo» delle 97 
cooperative ha tatto circa 
30 miliardi di utili; Il CCPL 
6,2 miliardi. Gli investi
menti sono stati 32 miliardi 
nel 1981; nel plano triennale 
ne sono già definiti per 68 
miliardi. Il 'monte lavori» di 
quest'anno è di 535 miliardi 
con incremento del 18%. V 
autofinanziamento dell'e
spansione è completo, anzi 
Il consorzio assiste finan-
zlariamen te le Imprese ade-

Impresa: per crescere 
non bastano i profitti 
Il congresso del CCPL, un consorzio di 97 coop - Serve «cultu
ra imprenditoriale» se non si vuol rimanere schiacciati 

renti. Anche se il punto di 
vista fosse quello degli Inte
ressi del lavoratori ci sareb
be poco da dire: l'occupazio
ne, settemila lavoratori nel 
'gruppo», è difesa efficace
mente; l'assenteismo è mi
nimo; In alcune fabbriche è 
stato Introdotto l'oràrio di 
36 ore (6 per 6); In una fab
brica gli operai hanno ri' 
nunciato alla cassa integra
zione per lavorare alla ri
strutturazione degli im
pianti. Si è reagito, dunque, 
alla crisi che ha investito V 
apparato Industriale del 
Nord — riduzione della do
manda per prodotti affer
mati; ridimensionamento 
di comparti produttivi; co
modi rapporti con il potere 
bancario e statale, ora non 
sempre comodi, e così via — 
e al deterioramento dei rap
porti sociali (fra lavoratori e 
capitale) che ne deriva. Afa 
la crisi è lì, non si ferma 
nemmeno alle porte del 
CCPL, Il quale ha solo un 
vantaggio, che è quello di 
potersi muovere con un 
'pìatio': cioè cercando di 

prevedere, di modificare 
con la propria iniziativa, Il 
•mercato» (o ambiente eco
nomico) In cui opera. 

•La programmazione de
ve diventare metodo e far 
parte della cultura del dirì
genti», dice la relazione. 
Vengono individuate quat
tro direzioni di innovazione 
Imprenditoriale: 1) analisi 
sistematica 'delle commit
tenze potenziali, del rappor
ti con la concorrenza, del 
tessuto sociale e politico in 
cui si opera»; 2) preparare le 
proprie strutture, oggi an
cora carenti, a promuovere 
diversificazione e sviluppo 
tecnologico in comparti 
quali *la depurazione, le 
grandi infrastrutture, l'ap-
pllcaztone di energie alter
native, 1 grandi lavori ferro
viari e le metropolitane»; 3) 
lo spostamento nelle 'zone 
di promozione» (il Mezzo
giorno e l'agricoltura; all'e
stero, ad esempio Egitto e 
Bu'garia, in associazione 
con forze locali); 4) 'l'au
mento delle capacità propo
sitive verso le stazioni ap

pallanti», in particolare ver
so la committenza pubblica. 

Un ritardo c'è. Il carico di 
produzione In corso non ga
rantisce In futuro lavoro 
per tutti. Iprofitti e le risor
se accumulate non garanti
scono da sole l'espansione. 
C'è una similarità con 
quanto avviene in una parte 
delle imprese capitalistiche, 
le quali hanno risorse rr^ 
non «quadri» e programmi 
adeguati a sfruttarle al li
vello richiesto dall'attuale, 
difficile situazione dì mer
cato. L'impresa capitalisti
ca risolve facilmente 11 pro
blema, Investendo in specu
lazioni Il surplus di risorse 
finanziarie (buoni del Teso
ro e terreni rendono più del
l'industria) ma qui sarebbe 
solo una pericolosa fuga dai 
propri problemi e compiti. 

Poiché la maggior parte 
delle 97 coop aderenti ha 
grossi lìmiti, sul piano della 
capacità imprenditoriale, Il 
•plano» deve affrontare i 
problemi del cambiamento 
e dello sviluppo, della tecno
logia e del *quadri». C'è un 

vantaggio: 11 conflitto fra 
lavoratori e 'quadri» tecnici 
qui non si è sviluppato. 

Esperienze come queste 
fanno da sfondo al congres
so della Lega. Da un lato, ti 
CCPL è una aggregazione 
Imprenditoriale (ve ne sono 
alcune decine di simili, nel
la Lega) con risultati e pro
blemi 'diversi» dalla quasi 
totalità delle altre quindici
mila coop di piccole dimen
sioni. Qui la democrazia e-
conomica, la 'socialità dell' 
Impresa», deve esprimersi 
con scelte che hanno stru
menti propri — di Informa
zione, partecipazione — ed 
effetti a larghissimo raggio. 
Dall'altro, le 97 coop ade
renti hanno problemi Iden
tici a tutte le altre, soprat
tutto l'esigenza che l soci-
lavoratori acquistino un 
maggior peso, a cominciare 
dall'Intervento nella 'rica
pitalizzazione». 

Il CCPL si trova in posi
zioni di frontiera nella ela
borazione di una nuova cul
tura Imprenditoriale, di cui 
è parte il mutamento delle 
società cooperative in stru
menti d'intervento efficace 
nella vita economica. Con 
questa assemblea Livio 
Spaggiari, dirìgente 'Stori
co» (da 25 anni) del CCPL, 
lascia per dedicarsi intera
mente alla Banca Popolare 
Cooperativa, di cui è presi
dente. I nuovi dirigenti di
spongono delle basi per una 
nuova fase di sviluppo. 

Renzo Stefanelli 

Incontro tra il PCI e la Lega 
ROMA -— Incontri con tutte le forze politi
che ed economiche sono stati promossi dal
la Lega delle cooperarne in preparazione 
del XXXI congresso dell'organizzazione. 
Nei giorni scorsi una delegazione della Le
ga (guidata dal presidente Onelio Prandini 
e dal vice presidente Umberto Dragone) si 
è incontrata con una delegazione del PCI 
gu.iata dal compagno Gerardo Chiaro-
monte. 

I dirigenti della Lega hanno sottolineato 
l'impegno del movimento cooperativo per 
lo sviluppo economico e la crescita sociale 
del Paese. E di questo ruolo — ha risposto 
Chiaromonte — il PCI ribadisce l'impor
tanza. Le due delegazioni — informa un 
comunicato — hanno convenuto sulla ne
cessità delia costituzione di un grande set
tore autogestito dell'economia, un «terzo 
settore economico» che abbia una visione 

pluralistica e democratica dell'impresa. Di 
qui la necessità di intensificare i rapporti 
con la media e la piccola impresa, di aprire 
un discorso nuovo con le aziende a parteci
pazione statale soprattutto nel settore a-
gro-alimentare e di giungere — in partico
lare — a una intesa fra le forze del lavoro, 
movimento sindacale e movimento coope
rativo per portare avanti un processo di 
avanzamento e di trasformazione della so
cietà. 

Sulla crisi economica e sulle difficoltà 
che — se pure in misura minore — colpi
scono anche l'impresa cooperativa. Chiaro-
monte ha affermato che occorre la forza di 
rinnovare e ristrutturare i settori in crisi. 
Nel corso dell'incontro è stato posto l'ac
cento sulla necessità di stringere rapporti 
più stretti con le altre centrali cooperative 
e. sul piano interno, di allargare il movi

mento democratico nel pieno rispetto dell' 
autonomia e della democrazia. 

I dirigenti della Lega hanno anche espo
sto la proposta di ampliare l'intervento del
la cooperazione nel settore sociale e in 
quello dei servizi. Le due delegazioni han
no convenuto sulla necessità di più stretti 
legami con gli enti locali. Chiaromonte ha 
ritenuto importante il progetto di stabilire 
una «convenzione tipo». 

La delegazione della Lega ha sottolinea
to come il movimento cooperativo paghi 
oggi la mancanza di una politica economica 
di sostegno e di rilancio degli investimenti 
produttivi e la carenza di una legislazione 
che consenta lo sviluppo dell'associazioni
smo. La delegazione del PCI sì è impegnata 
a sostenere in sede parlamentare le istanze 
dell'intero movimento cooperativo. 

/ cambi 
Dollaro USA 
Dollaro can. 
Marco tedesco 

1290 
1054.325 
554 .985 

Fiorino olandese 439 ,785 
Franco belge 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterline irland. 
Corona danese 
Corona norv. 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austr. 
Escudo portogh. 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

29 .44 
212 .885 
2324 .20 
1919.90 
163.215 
215,295 

222 .53 
663 .395 

78 .71 
18.26 

12.466 
5.48 

1323.84 

Reddito 
annuo 

(in milioni) 

6 
7 
8 

10 
12 
15 
20 

Contingenza 
lorda 

(12 punti) 

L. 28.668 
L. 28.668 
L. 28.668 
L. 28.668 
L. 28.668 
L. 28.668 
L. 28.668 

Netto in 
busta 

21.190 
20.405 
19.620 
19.097 
18.754 
17.789 
17.266 

Scala mobile 
+12 punti 
In busta paga 
28 mila live 
ROMA — Nella busta paga di maggio ci saranno 12 punt i di 
contingenza in più. pari a 28 .668 l ire lorde: lo ha deciso l 'apposi
ta commissione r iunita ieri al l ' lstat confermando cosi i calcoli già 
fa t t i nei giorni scorsi sulla base degli aument i del costo della 
vi ta. Queste 28 .668 lire vanno però «depurate» delle r i tenute 
previdenziali e f iscali: quello che ciascun lavoratore percepirà al 
net to ò indicato nella tabella qui sopra a seconda degli scaglioni 
di reddito. L'aumento del costo della vi ta sta subendo una net ta 
decelerazione r ispetto allo scorso anno quando furono maturat i 
complessivamente 44 punt i di contingenza: se si dovesse man
tenere la tendenza in a t to in questi due pr imi t r imest r i del l '82 a 
f ine anno i punt i dovrebbero essere circa 38 . Rispetto al 1975 
quando fu ist i tu i to i l punto unico di contingenza e si stabil i una 
base 100 oggi siamo arr ivat i a quota 309 . 

Secondo i calcoli fa t t i dalla Confindustria lo scatto di maggio 
comporterebbe un aumento di oneri per l ' industria pari a 2 .300 
mil iardi: da questi però va sot t ra t ta quella parte di oneri che à 
«fiscalizzata» ovvero a carico dello Stato. 

A febbraio di quest 'anno c'era stato — come si r icorderà — 
l 'ult imo scatto della scala mobile: i punt i in quell 'occasione era
no stat i 9. Il tota le per C82 è quindi di 2 1 punt i contro • 25 
scattat i a febbraio e a maggio dell 'anno scorso. 

Aumentano 
fatturato 
(+ 33,9%) e 
utili (+ 22,6%) 
della 
IBM-ltalia 
MILANO — Il bilancio dell'e
sercizio 1981 della IBM-ltalia è 
stato approvato nel corso dell' 
assemblea ordinaria della so
cietà. Il fatturato complessivo, 
al netto dell'Iva — informa un 
comunicato — è stato di 1998 
miliardi 300 milioni di lire (+ 
33,9%), con un utile netto di 
ben 218 miliardi 500 milioni di 
lire (+ 22,6%). Gli investimen
ti fatti nell'anno sono am
montati a 414 miliardi 900 mi
lioni (+ 24,6%). 

Il personale, a fine anno, ha 
raggiunto le 12 mila unità, di 
cui 3 mila 381 nell'area della 
produzione. Rispetto al 1980. 
si è avuto un notevole incre
mento del fatturato esporta
zione (666 miliardi 300 milio
ni, + 38,5%), favorito dai rile
vanti investimenti fatti nell'a
rea della produzione nel corso 
degli ultimi anni. 

Nel 1981 il valore delia pro
duzione italiana, destinata al
l'esportazione per oltre l'82%, 
è aumentato del 38.2%. Gli in
vestimenti in ambito produt
tivo sono cresciuti del 40%. 

La notevole crescita degli 
investimenti e del fatturato, 
non collegati ad un'adeguata 
accelerazione del recupero dei 
crediti — rileva un comunica
to — hanno reso necessario un 
maggiore ricorso a fonti di fi
nanziamento esterne che ha 
portato l'esposizione finanzia
ria della società da 83 a 259 mi
liardi di lire. 

Dal 1* gennaio 1982 la •IBM-
ltalia» ha assunto una nuova 
struttura organizzativa, in ac
cordo con le crescenti esigenze 
d'integrazione che caratteriz
zano lo sviluppo dell'informa
tica degli anni 80. Pertanto le 
unità di vendita sono ora in 
grado di offrire ai propri clien
ti soluzioni basate sull'intera 
gamma di prodotto «IBM*. Nel 
corso dell'anno sono stati an
nunciati. tra macchine e pro
grammi. 241 nuovi prodotti 

irpef 
due 
del 
ma 
già 

'82: 
proposte 
governo 
siamo 
arrivati 

metà anno 
ROMA — Il recupero del dre
naggio fiscale da parte dei la
voratori potrebbe avvenire in 
due diverse fasi e attraverso 1' 
uso di strumenti legislativi di» 
versi. Sembra essere questo 1' 
orientamento del ministro 
delle Finanze Formica che sta 
conducendo la trattativa «tec
nica» con i sindacati sui pro
blemi fiscali, dopo che era sta
to raggiunto un accordo di so
stanza col governo. In pratica 
il governo penserebbe di ema
nare un decreto legge per 
quanto riguarda la «prima fa
se» di questa operazione: que
sto garantirebbe detrazioni d' 
imposta per carichi di fami
glia e spese per la produzione 
del reddito per un totale di mi
nori entrate fiscali pari a 2.030 
miliardi. Questi alleggerimen
ti fiscali verrebbero applicati 
direttamente sulla busta paga 
dai datori di lavoro entro due 
mesi dall'entrata in vigore del 
provvedimento. 

I*a '«seconda fase» è quella 
più complessa perché è legata 
al rispetto del tetto del 16% di 
aumento di retribuzioni e 
prezzi. In questo caso lo stru
mento adottato sarebbe quello 
di un disegno di legge. È previ
sta una ulteriore detrazione 
per le spese di produzione del 
reddito e la riduzione (capitolo 
più importante) del 5% dell' 
imposta lorda dovuta. In pra
tica per lo scaglione fino a 6 
milioni di reddito l'imposta at
tuale è del 19% e passerebbe al 
14%, fino a 7 milioni è del 22% 
e sarebbe del 17%. fino a 8 mi
lioni si passerebbe dal 25% at
tuale al 20%, fino a 10 miioni 
dal 27% al 22%, fino a 12 mi
lioni dal 29 al 24% e così.via. 

A fine anno — sempre se
condo questa proposta — pri
ma di procedere a queste de
trazioni ci dovrebbe essere un 
confronto col sindacato pro
prio per verificare il rispetto 
del tetto del 16%. Questa «se
conda fase» porterebbe minori 
entrate fiscali per 2.850 miliar
di. Il totale delle detrazioni (o 
meglio del recupero del fiscal» 
dra?) ammonterebbe a fine 82 
a 4.900 miliardi di lire. 

TOUR DELLA BULGARIA 
con soggiorno 

sul MAR NERO 
Partenza: 2 luglio 

Durata: 15 giorni 

Itinerario: Milano • Sofia • 
Plovdiv - Gabrovo - Sofia - Var-
na - Sofia - Milano 

Trasporto: aereo + pullman 

Quota 

individuale 
di partecipazione 

L. 385 .000 

, f 

organizzazione lecnica ITALTCXJRIST 

SISTEMAZIONE in alberghi tre stelle (classifi
cazione locale) in camere doppie con servizi. Trat
tamento di pensione completa 

UNITÀ VACANZE 
Milano - Viale F Testi 75 - Telefoni (02) 642 35 57 - 643 81 40 
ROMA - Via da T«unni 19 - Telefoni (06) 4950141 - 495 12 51 

La rivoluzione monetaria 
Tensioni.incertezze.instabilità 

• • 

NaziòneAraba 
Teatro Novelli 
Rimini 10 t i 12 ottobre 1982 
Nodo petrolifero e mercati finanziari 
Trasferimento di tecnologie 
Risparmio energetico e economia industriale 
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Nel numero ora 
in edicola 

il fisco 
regala 

Gli esempi pratici 
per la compilazione 

del mod. 740 
a cura di Silvio Moroni 

pagg. 184 L. 4.000 

Abbonamento 1982 alla rivista "il fisco" con 
diritto agli arretrati da gennaio - 40 numeri -
L. 112.000 con assegno bancario o con ver-
samento sul c/c postale n. 61844007 inte
stato a ET.!, s.r.l. - Viale Mazzini 25 - 00195 
Roma 

COMUNICATO "PEUGEOT TALBOT" AGLI AUTOMOBILISTI 

NON ASPETTARE IL17 MAGGIO! 
La Peugeot Talbot Automobili Italia comunica agli automobilisti che tutti gli 
autoveicoli aetia gamma Fet-geoi e delia gemma Talbct subiranno vn aumento di 
prezzo a partire dal 17 maggio 1982. Dal 17 maggio, non da adesso! Affrettatevi 
dunque a scegliere la vostra auto fra i modelli benzina o diesel disponibili presso ì 
Concessionari della "Peugeot Talbot". Finanziamenti rateali diretti P.S.A. 
Finanziaria It. S p.A. 42 mesi anche senza cambiali. Tax free sales. 
Condizioni speciali di vendtta 
ai possessori di autoparco. Dai Concessionari della "Peugeot Talbot" 
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